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Hai mai avuto il fiato sul collo? 

Quante volte hai avvertito le pressioni della vita? 

Ti è mai sembrato di essere come il tubetto di dentifricio spremuto? 

Non facciamoci illusioni e non inganniamoci! 

Noi viviamo in un mondo decaduto. 

  

Noi siamo circondati da situazioni stressanti, tensioni e problemi a livello finanziario, familiare, lavorativo. 

Ad alcuni di noi basta poco per esplodere. 

Per una ragione o per l’altra, sentiamo di essere giunti all’estremo della corda. 

Forse ti chiedi: “perché mi accade tutto ciò? Sono l’unico ad avere questo problema? Come potrò riprendermi dopo tutto 

questo?”. 

Io vorrei rispondere ad alcune di queste domande e vedere come diventare cristiani determinati e vincitori per mezzo della 

fede; cristiani che non si arrendono, ma che, mentre si leccano le ferite, continuano ad avanzare senza lasciarci fermare. 

Come possiamo sopportare le ferite della vita e continuare a vivere non da derelitti, ma da figli di Dio con dignità e forza? 

Paolo affronta questo tema in 2 Corinzi 4:7-10: 

  

Però noi abbiamo questo tesoro in vasi di creta, perché appaia che questa potenza straordinaria viene da Dio e non da noi. 

Siamo infatti tribolati da ogni parte, ma non schiacciati; siamo sconvolti, ma non disperati; 

perseguitati, ma non abbandonati; colpiti, ma non uccisi, portando sempre e dovunque nel nostro corpo la morte di Gesù, 

perché anche la vita di Gesù si manifesti nel nostro corpo 

Osservando questo testo, è possibile trarre alcune applicazioni pratiche 

  

1. TU INCONTRERAI PROBLEMI E DIFFICOLTÀ 

 

Paolo, colui che scrisse una buona parte del Nuovo Testamento, ebbe problemi ed affrontò difficoltà numerose 

Egli fece naufragio ben tre volte. 

Fu colpito con bastoni e le sue ossa fratturate dai colpi. 

Venne lapidato e creduto morto. 

Fu gettato in prigione molte volte 

Ebbe problemi di ministero 

Aveva una costante “spina nella carne” 

Non importa chi tu sia e quanto spiritualmente maturo o immaturo sia , tu dovrai affrontare i problemi e le difficoltà della 

vita. 

Il fatto che tu abbia accolto Gesù, non significa che il mondo e il nemico smettano di attaccarti, di giocare a palla con te o 

tirare colpi bassi. 

In verità, a causa della decisione di accogliere Cristo, il gioco si fa più intenso, duro. 

Paolo non si limita a descrivere le tipologie di problemi, sottolineando come tutti ne saremo toccati, ma indica come possiamo 

superarli 
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2. TRIBOLATI O PREMUTI, MA NON SCHIACCIATI 

 

Paolo dice che siamo "tribolati da ogni lato" come il tubetto di dentifricio che spremi per far uscire la pasta che contiene e 

distenderla sullo spazzolino. 

Questa immagine rappresenta la pressione che il mondo esercita su di noi; tuttavia, Paolo dice che posso essere spremuto 

senza essere schiacciato; in che modo? 

Permettimi di aiutarmi con l’immagine di due lattine 

La prima è sigillata ed è piena di liquido. 

La seconda è aperta e completamente vuota. 

Se prendo la prima lattina e premo con forza, non riesco a romperla. 

Se prendo invece la lattina vuota ed applico poca pressione, essa si deforma, si schiaccia e collassa su se stessa. 

Non riesco a schiacciare la prima lattina perché non è aperta al mondo e c’è qualcosa che la riempie. 

“Colui che è in voi è più grande di colui che è nel mondo” ( 1Gv 4:4). 

La lattina vuota collassa velocemente perché è aperta al mondo e non contiene nulla. 

Come posso anche io essere tribolato, ma non schiacciato? Premuto, ma non schiacciato? 

Devo prendere la decisione di non aprirmi al mondo e alle sue pressioni e permettere a Gesù di essere la mia forza. 

  

3. CONFUSI O SCONVOLTI, MA NON DISPERATI 

 

Il termine che Paolo usa qui non è tanto “sconvolti” quanto confusi ed indica letteralmente “non avere via d’uscita; essere in 

stato confusionale”. 

Ti sei mai sentito confuso senza sapere cosa fare o quale direzione prendere? 

Come posso essere confuso o sconvolto, ma no disperato? 

A causa della stessa ragione precedente e cioè, perché Cristo è dentro di me. 

Gesù conosce tutto. Egli è onnisciente. Egli conosce oggi ciò che il domani porta. Egli è e rimane in controllo della situazione. 

La ragione per cui non sono disperato è perché so che Dio opera in ogni situazione per il mio bene. 

Or sappiamo che tutte le cose cooperano al bene di quelli che amano Dio, i quali sono chiamati secondo il suo disegno (Rom 

8,28). 

Io posso non capire oggi ciò che mi accade, ma Dio conosce ogni istante e la ragione del tutto. Egli userà ciò che accade oggi 

per una migliore conoscenza di lui, perché in queste situazioni impari a contare solo su Lui mentre la mia fede cresce e 

sperimento di non essere solo nella avversità. 

  

4. COLPITI, MA NON UCCISI. SANGUINANTI, MA NON FINITI 

 

Un pugno sul naso, fa male! 

Gli occhi si riempiono di lacrime mentre sperimenti cosa sia un dolore lancinante. 

Nel corso della vita, ci troviamo a fare i conti con ferite e dolori che possono provenire dal nostro passato oppure dal nostro 

presente 

Come posso sopportare il dolore e continuare ad avanzare? 

Permetti a Cristo di manifestarsi nella tua vita attraverso la Parola di Dio. 

Intessi relazioni significative con altri fratelli e sorelle in Cristo per dare e ricevere aiuto nei moment difficili. 

  

5. SCARAVENTATO A TERRA, MA NON K.O. 

 

Spesso la vita ci colpisce violentemente, gettandoci sul tappeto e noi abbiamo paura di rialzarci. 

La paura può paralizzarti. 

La paura può tenerti a terra. 



Il dubbio può tenerti a terra. 

L’unico che può tenerti in piedi sul ring sei te. 

Perché il diavolo non può tenermi giù? 

Perché Cristo è in me! 

Il diavolo e tutti i demoni dell’inferno non hanno potuto tenerLo a terra 

Non lo hanno potuto vincere! 

Ecco, io vi ho dato il potere di camminare sopra serpenti e scorpioni e su tutta la potenza del nemico; nulla potrà farvi del 

male (Lc 10,19). 

Come posso diventare un credente determinato, combattivo e vincente sul male? 

Devi capire per mezzo della rivelazione dello Spirito che non si tratta di te. 

È una cosa che riguarda Cristo. 

Per essere cristiano, non hai bisogno di una regola morale o di principi, hai bisogno di accogliere Gesù nella tua vita. 

Per essere cristiano vincitore, devi permettere al Gesù che hai accolto, di avere il controllo nella tua vita. 

Devi arrenderti completamente a Lui, e non alle circostanze! 

Devi permettere a Lui di fluire attraverso di te 

Ricorda: tu avrai problemi e difficoltà 

Non c’è alternativa! Ma preferisco avere Gesù con me il quale mi aiuta nelle avversità, piuttosto che combattere da solo e 

sprofondare nella sconfitta qui e nella eternità. 

 

Senza di Lui, io posso 

essere tribolato e colpito 

essere sconvolto e confuso 

colpito a morte e sanguinare fino ad essere spiritualmente ucciso 

Con Lui, io posso 

essere tribolato ma non schiacciato; sconvolto ma non disperato, perseguitato e colpito ma non abbandonato; colpito, ma non 

ucciso. 

Con lui, in lui e per lui io posso rialzarmi, combattere, vincere e avanzare! Sempre! 

 


